
MODALITÀ ORGANIZZATIVE PER L’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO 

CIVICO GENERALIZZATO 

 
 

L’istituto dell’accesso civico è stato introdotto nell’ordinamento dall’articolo 5 del decreto legislativo 

33/2013.  

Secondo l’articolo 5, all’obbligo di pubblicare in “Amministrazione trasparente” documenti, informazioni 

e dati corrisponde “il diritto di chiunque” di richiedere gli stessi documenti, informazioni e dati nel caso 

ne sia stata omessa la pubblicazione.  

L’art. 5 del decreto legislativo 97/2016 ha confermato l’istituto, prevedendo al comma 1 quanto segue: 

“L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 

documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia 

stata omessa la loro pubblicazione” e potenziandolo enormemente, al comma 2 dello stesso articolo, con 

la seguente disposizione: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 

dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 

33/2013.  

La lettura dell’art. 5 commi 1 e 2 del D. lg. 33/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016 consente, quindi, 

di individuare due tipologie di accesso civico: 

1) quello connesso alla mancata pubblicazione di dati, atti e informazioni per cui sussiste il relativo obbligo 

in base al d. lgs.33/2013 (comma 1); 

2) quello generalizzato e universale relativo a tutti gli atti e dati in possesso della pubblica amministrazione 

(comma 2).  

L'istanza può essere trasmessa anche per via telematica secondo le modalità previste dal CAD (D.lgs 

82/2005), oppure secondo le tradizionali modalità (consegna al protocollo generale o trasmissione a mezzo 

posta o fax). Deve essere firmata (digitalmente o in modo autografo) e deve identificare i dati, le 

informazioni o i documenti richiesti. 

Qualora la richiesta non venga firmata digitalmente, ma comunque trasmessa per via telematica, il 

richiedente dovrà allegare copia del documento di identità. La mancanza di firma o della copia del 

documento, in caso di firma autografa, comporta la nullità della richiesta. 

Nei casi di accesso CIVICO GENERALIZZATO, la richiesta è indirizzata al responsabile del Servizio a 

cui fa capo l'ufficio che detiene i dati o i documenti oggetto dell'accesso. Quest’ultimo provvederà ad 

istruirla secondo i commi 5 e 6 dell'art. 5 del d.lgs. 33/2013, individuando preliminarmente eventuali 

controinteressati, cui dare, con raccomandata con ricevuta di ritorno, o via telematica, comunicazione 

inerente l'istanza di accesso civico. II controinteressato può formulare la propria motivata opposizione entro 

10 giorni dalla ricezione della comunicazione, durante i quali il termine per la conclusione resta sospeso; 

decorso tale termine il Responsabile di Settore/Servizio competente provvede sull'istanza. 

Laddove sia stata presentata opposizione e il Responsabile di Settore/Servizio competente decida di 

accogliere l'istanza, dovrà essere data comunicazione dell'accoglimento dell'istanza al controinteressato e 

gli atti o dati verranno materialmente trasmessi al richiedente non prima di 15 giorni da tale ultima 

comunicazione. Il procedimento si conclude con atto espresso e motivato entro 30 giorni dalla 

presentazione dell'istanza o nel maggior termine in caso di presenza di controinteressati, salvo sospensioni. 

L'adozione dell'atto di conclusione, va comunicato al richiedente e agli eventuali controinteressati. In caso 

di accoglimento dell'istanza, l'amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati 

o documenti richiesti. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza può sempre 

"richiedere agli uffici informazioni sull' esito delle istanze". 

 

 

 

 



 

I responsabili di Servizio (incaricati di E.Q.) competenti sono i seguenti: 

 

 
AREA/SERVIZI RESP./Incaricat

o di E.Q. 

Tel. mail 

SETTORE I AMMINISTRATIVO 

Servizi: 

Segreteria/Commercio/Amministrativi/Affari 

Generali/Demografici/Sociali/Culturali/Bibliotec

a Civica/Polizia Locale 

Dott. Stefania 

Schiavi 

0383945127 ufficio.amministrativo@ 

comune.rivanazzanoterme.pv.it 

SETTORE II ECONOMICO FINANZIARIO 

Servizi: 

Finanziari e Tributari 

Rag. Claudio 

Guida 

0383945122 ufficio.finanziario@ 

comune.rivanazzanoterme.pv.it 

SETTORE III – PATRIMONIO E LAVORI 

PUBBLICI 

Servizi Lavori Pubblici/Ecologici e di igiene 

ambientale/Tecnico-manutentivi/Protezione 

civile 

Geom. Stefano 

Toccalini 

0383945128 llpp@ 

comune.rivanazzanoterme.pv.it 

SETTORE IV – URBANISTICA E 

PAESAGGIO 

Servizi Urbanistici, Edilizia privata e Tutela 

Ambientale (Paesaggio) 

Arch. Luigi Corti 0383945130 ufficio.edilizia@ 

comune.rivanazzanoterme.pv.it 

 

Rivanazzano Terme, 13 giugno 2023 

 

 

                                                        Il Segretario Comunale 

 Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza  

                                                          Dott. Francesco Matarazzo 

                       

        
 

 


